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QUADRO DI SINTESI DI ENTRAMBE LE GIORNATE 
Il presente documento è una sintesi che raccoglie i risultati emersi in entrambi i laboratori del 10 e 28 giugno e li presenta in ragione dei 
Temi Urbanistici e Temi ambientali. Il quadro unitario delle indicazioni raccolte, a seguire, rappresenta una sintesi generale e nelle pagine 
seguenti sono consultabili i risultati di dettaglio di ciascun laboratorio. 
 

TEMI URBANISTICI 
L’argomento della mobilità vede come principale tema di interesse: il 
completamento della rete dei collegamenti ciclabili e l’incentivazione 
della mobilità sostenibile in particolare nei percorsi casa-scuola, casa 
lavoro e intervenendo nell’asse della via Emilia, rafforzando la 
connessione con la stazione dei treni, le frazioni e i comuni limitrofi. 
Inoltre è opportuno pensare a collegamenti ciclabili ombreggiati, sicuri e in 
connessione con le principali aree ambientali e naturalistiche. In 
generale è richiesto di potenziare il trasporto pubblico e l’utilizzo della 
mobilità elettrica. 
In riferimento alle infrastrutture di area vasta il tema di maggiore 
interesse riguarda il completamento della tangenziale di Rubiera, le 
connessioni con le frazioni e il riordino della viabilità logistica in 
relazione con i comparti artigianali produttivi. In rifermento alle aree di 
sosta è richiesta maggiore differenziazione nella destinazione tra 
autoarticolati/camion e autoveicoli ed emerge la necessità di parcheggi a 
servizio del centro storico e ben collegati con percorsi pedonali. 
 
La rigenerazione urbana è indirizzata a non consumare nuovo suolo, 
quindi intervenendo nel tessuto produttivo nelle zone con capannoni 
dismessi lungo la via Emilia, facilitando il cambio di destinazione d’uso 
degli edifici esistenti, anche per uso civico/ludico, e potenziando il riuso 
delle acque meteoriche e incrementando le superfici verdi permeabili. 
Il tessuto residenziale necessita di maggiore presenza di servizi di 
prossimità, principalmente di tipo commerciale, anche nelle frazioni.  
Il centro storico deve rilanciare le valenze storiche architettoniche e 
incentivare la presenza di spazi dedicati all’aggregazione e ai giovani. In generale è importante qualificare il settore della ricerca e 
dell’università connettendolo al sistema economico e della formazione culturale. Il patrimonio storico deve essere considerato una 
risorsa come spazio per la socialità e la cultura. 



 
Il tema della casa è una priorità in riferimento alla definizione di nuovi alloggi nel contesto urbano e rurale, obiettivo che si può 
raggiungere incentivando il recupero dei fabbricati agricoli e attraverso il cambio di destinazione d’uso per prevedere nuove 
residenze in edifici non utilizzati. In merito è utile definire regole per sostenere residenze di edilizia sociale e convenzionata, rivolte alle 
famiglie e alle persone fragili, od agli studenti, anche definendo una figura di garante. Infine è importante destinare strutture per 
l’accoglienza degli anziani improntate alla conservazione dell’indipendenza. 
 
 

  



TEMI AMBIENTALI 
Le aree verdi esistenti necessitano di maggiore manutenzione dell’arredo esistente (panchine, giochi, ecc...), incentivando le zone 
d’ombra tramite la piantumazione di alberi a medio fusto, per favorirne la fruibilità, in particolare per famiglie e bambini anche attivando 
spazi di apprendimento outdoor. In generale è importante lavorare sul senso comune nella manutenzione degli spazi e nella 
maggiore cura e decoro degli stessi.   
Il territorio agricolo deve essere preservato, mantenendo le peculiarità connesse alla produzione agricola con un indirizzo 
ecologico. Il paesaggio agricolo deve essere ridisegnato riportando le storiche linee dei poderi con alberi, siepi e canali per favorire 
processi di contrasto al cambiamento climatico e di assorbimento delle acque piovane, evitando l’impermeabilizzazione e premiando allo 
stesso tempo la manutenzione dei canali/fossi, centrale per la sicurezza idrica.  
La risorsa acqua va preservata tramite la manutenzione costante dei canali, torrenti e corsi d’acqua ed è fondamentale definire 
prassi e strumenti per la raccolta e la conservazione dell’acqua piovana per usi agricoli e civili. 
In generale è sottolineata l’importanza di sostenere una cultura ecologica della comunità, implementando la conoscenza e formazione 
delle specie autoctone e della storia della trasformazione del paesaggio locale.  
 
In riferimento al Parco delle casse di espansione è richiesto il potenziamento dell’accessibilità, per tutti (anziani, famiglie, disabili, 
ecc…) connettendo l’oasi del Colombarone e i laghetti di Campogalliano. Inoltre emerge la richiesta di garantire la fruibilità dell’area 
del parco anche durante la fase dei lavori di ampliamento delle casse e di migliorare la percezione di sicurezza per gli utenti (ad. Es 
inserendo la figura del guardia parco).  Si è rilevata la necessità di un monitoraggio per prevenire comportamenti inadeguati che 
arrecano danni alla flora e alla fauna e eventuali scarichi abusivi di materiale che possono determinare l’inquinamento delle falde 
acquifere. Per attivare le azioni di presidio, monitoraggio e fornire maggiore informazione rispetto l’oasi è proposto di individuare un 
gestore quale un ente o un’associazione che possa essere riferimento per la comunità, anche per organizzare attività volontarie di 
pulizia e manutenzione del parco. 

 
Il contenimento dei cambiamenti climatici può essere promosso con una migliore gestione della risorsa idrica, differenziando 
nettamente con strumenti specifici la destinazione per gli usi alimentari e non. I cittadini chiedono regole certe per il recupero 
dell’acqua piovana, che deve essere obbligatoria per le nuove residenze e premiata in quelle esistenti. La raccolta dell’acqua deve 
essere incentivata tramite la realizzazione di invasi, anche privati e in generale deve essere incentivata la permeabilizzazione dei suoli, 
limitando la cementificazione e incentivando il riutilizzo dell’esistente. 
In tutto il territorio è richiesta maggiore proporzione del verde in riferimento al costruito ed alle zone con maggiore inquinamento. Tale 
azione può essere incentivata con il coinvolgimento dei privati nella gestione di aree verdi ad es. per orti, distese estive con bar, ecc…La 
piantumazione è uno degli elementi visti con più interesse per migliorare la qualità dell’aria e per combattere le isole di calore. Infine è 
emerso il tema delle energie rinnovabili, che possono essere favorite tramite incentivi per l’installazione di pannelli fotovoltaici, in 
particolare sfruttando superfici di edifici residenziali, in zone produttive e nelle aree di sosta e favorendo la creazione di comunità 
energetiche. 



 
  


